
O
gni persona è unica 
e irripetibile. Così è 
stato anche di Lello 
Teodonno, 49 an-

12 ai 23 anni, colto da un 
improvviso infarto in Ca-
nada lo scorso 7 luglio. È 

-
vagare per il mondo che 
ha visto coinvolta tutta la 
famiglia nel vivere ideali 
di fraternità e di aiuto ai 
poveri della terra. 

Prima di intraprendere 
un lungo viaggio per le vie 
del mondo, Lello comincia 

Cipsi. Contatti che lo por-
teranno alle Nazioni Unite 
di New York. Un lavoro 
importante, «un Paese co-
modo», mi diceva, eppure 

insoddisfatto. Troppa bu-

suo lavoro molte relazioni, 
presentazioni, in più lin-
gue, ma quasi nulli i con-
tatti con le persone reali, 
quelle per cui voleva vive-
re. E anche procedure non 
sempre trasparenti: si do-
vevano per forza spendere 
risorse anche se non erano 
ben impiegate. 

Dopo quattro anni il 
suo sogno si avvera. Sce-
glie piccole Ong, con pro-

impegnandosi di persona 
a seguirli. Nel 2001 è ad 

segue progetti per lo svi-
luppo di risorse idriche, 
per la valorizzazione della 
donna. «È stata una bel-
la avventura – ricorda la 
moglie Daniela –, si face-
va fatica a trovare beni di 

ricerca e di pazienza ma 

delle scuole internazionali 

gente si stava bene». Padre 
Vitale Vitali, presidente 
della Gma, così lo ricorda 
in una lettera inviata alla 
famiglia: «Un mese fa ero 

un immenso piacere che 
una persona del governo, 
di fronte ad un nuovo pro-
getto da realizzare, mi ab-
bia detto: “Bisognerebbe 
che ci fosse qui Teodonno 
per realizzarlo”. Questo 

per dirvi quanto ha segna-
to in positivo tante perso-

Dopo quattro anni na-
sce una nuova occasio-
ne di lavoro. Il salto non 
è indifferente. Siamo in 
Birmania, nella città più 
grande, Yangoon. «Nel-
lo scegliere progetti utili 
per Paesi poveri, non tra-
lasciavamo – spiega Da-
niela – i problemi legati 
alla sicurezza, alla vivibi-
lità, alla salute, alle scuo-

la nostra prima volta in 
-

si, imparare a relazionarsi 
con le persone secondo la 
loro cultura, la loro vita 
semplice». La volontà di 
cambiare nasceva quando 
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Una vita per gli ultimi

Sopra: Raffaele Teodonno, 
detto Lello, in Canada. 
A fianco: con la moglie 
Daniela Parrocchia.

I 49 anni di Raffaele Teodonno. La sua è una famiglia donata all’umanità



si capiva che in un Paese 
non si poteva dare di più, 
i progetti si erano realiz-
zati, «ma non voleva dire 
abbandonarli al loro de-
stino – aggiunge Daniela 
–; mio marito continuava 
a seguirli e a suggerire le 
persone giuste per portare 

-
pre sembrato che Qualcu-
no ci guidasse e attraverso 
le circostanze ci facesse 
capire che dovevamo cam-
biare». 

Un altro anno anco-
ra a Kandi, in Sri Lanka, 
«sempre per fare – chiosa 
Daniela – qualcosa per gli 
ultimi, per fare la differen-
za, per compiere un lavoro 
utile ad altri, quando viene 
accettata la domanda di 
residenza in Canada». 

Tra Toronto e Vancou-
ver gli ultimi anni di una 
vita densa, piena di inte-

-
ta spesa, donata, compiu-
ta. Ci lascia un testimone 
della vita vissuta su veri e 
concreti valori, per e con 
gli altri. 

Tra i suoi amici di pri-

con cui ha collaborato 
-

colari. «Mi colpiva come 
avesse colto subito che 
non si trattava solo di fare 
pozzi o scuole ma di con-
tribuire alla formazione 
delle persone in una vi-
sione dello sviluppo inte-
grale. Credo che se si met-
tessero insieme le tante 
esperienze vissute da Lel-

ne verrebbe fuori un bello 
spaccato di una famiglia 

Giuliana - Pavia  

In un Paese diseguale, che detiene il record europeo della ricchezza 

il debito solo alla colpa del singolo. Come, invece, rilevano le stesse 
ricerche delle società di recupero crediti, coloro che non ce la fanno più 

affrontare i consumi giornalieri  sono semplicemente famiglie, artigiani 
e piccoli imprenditori alle prese con le conseguenze inevitabili della 

del lavoro, una malattia, un infortunio o il dramma di una separazione 
familiare che spesso fa parte della stessa spirale involutiva. 
Il 60 per cento dei debiti si contraggono per estinguere precedenti 

il proprio reddito. La condizione di sovraindebitamento non ha certo 

necessarie reti di protezione familiari e comunitarie che potrebbero 
facilitare la conoscenza della legge cosiddetta “salva suicidi”, la n. 3 
del 2012, che permette anche a chi, come singoli privati o titolari di 

riduzione e rateizzazione con tempi che permettono di continuare 
a respirare. È opportuno rivolgersi, quanto prima, alle associazioni 

procedura stranamente poco pubblicizzata. 
ccefaloni@cittanuova.it

Una legge per la vita
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